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I sette leader degli indipendentisti D Sinn Fein chiede chiarimenti 
a consulto per accettare o respingere Gli estremisti protestanti non cedono 
la richiesta di tre mesi di tregua : ' e rifiutano bgrà trattata 
che aprirebbe la strada al negoziato Soldati in allerta nell'Ulster 

I capi dell'Ira preparano 
Suspense a Londra e Dublino in attesa che il Sinn 
Fein e l'Ira si pronuncino sulla dichiarazione di pa
ce anglo-irlandese. Adams: «Abbiamo bisogno di ' 
tempo e sono necessari chiarimenti». Sarà l'alto co- * 
mando mililitare dell'Ira a decidere se accettare o 
meno l'invito alla tregua e alla trattativa. Paisley e gli 
estremisti unionisti si oppongono a qualsiasi trattati
va di pace. Soldati in allerta nell'Ulster. 

mal LONDRA. Il destino della 
dichiarazione congiunta' an- : 
glo-irlandese che getta le basi 
di una soluzione di pace nego
ziata al sanguinso conflitto nel
l'Irlanda dei Nord rimane sulla -
bilancia in attesa del verdetto 
del Sinn Fein, il partito che ; 
rappresenta l'ala politica del-
l'Ira. Dublino e Londra aspetta- : 
no con ansia il segnale che de
terminerà Il successo o li falli- ' 
mento dell'iniziativa. Per pri- ; 
ma cosa il Sinn dovrebbe indi- • 
care che l'Ira è disposta a ces- .;• 
sare le ostilità almeno per un 
periodo di tre mesi. Questa è la 
condizione stipulata da Lon
dra e Dublino per permettere 
al Sinn Fein di sedere al tavolo 
dei negoziati e discutere li futu
ro politico -, dell'Irlanda • del 
Nord sulle basi del documento 
firmato dai premier John Ma

jor ed Albert Reynolds che 
apre la possibilità della riuniti-
cazione dell'isola, il traguardo 

:'sempre agognato dall'Ira fin 
: dall'inizio del secolo. Per ora 
: da Belfast è giunto solamente 

:; un breve comunicato del lea-
:! der del Sinn Fein Gerry Adams 
- che allude a colloqui in corso 
• fra il partito e l'Ira per studiare 
'-* la dichiarazione prima di for- ' 
' mulare la risposta da dare al 
1 due governi. Adams ha detto: 
• >Le deliberazioni richiederan-
• no del tempo. Non ci sono "ag-
; giustamentl" rapidi. Il Sinn 
; Fein ha bisogno di Ottenere : 
: chiarimenti da Dublino su certi : 
-' aspetti della dichiarazione». 
, Ha aggiunto: «L'obiettivo di tut-
' ti i partiti è di ottenere pace 
•'. permanente in Irlanda ed il 

Sinn Fein è profondamente 
impegnato in tale processo». Si 

dà per scontato che ieri Adams 
e l'altro leader del Sinn Fein 

' Martin McGuinness si sono in
contrati con elementi dell'alto ' 
comando militare dell'Ira per 

- discutere la dichiarazione. Mc
Guinness è nella straordinria 
posizione di uno che ha avuto 
colloqui col governo inglese, 
fin dal 1972, ed allo stesso tem
po ha mantenuto i contatti con 
l'Ira. Dovrebbe dunque essere 
in posizione tale da poter giù-
dicare se la dichiarazione con-
giunta può essere «raccoman-. 
data» ai militanti dell'organiz-
zazione clandestina. Gli esper
ti che hanno studiato il testo 
hanno individuato diversi pas- • 
saggi che vanno incontro alle 
richieste del Sinn Fein e dell'I- ' 
ra e che sono stati presi quasi • 
di sana pianta dal documento,' 
sul quale hanno lavorato per 
quasi due anni Adams e John 
Hume, 1) leader dell'altro parti- -

•to nazionalista repubblicano', 
nordirlandese Sdlp (Social : 
Democratic and Labour Par- -
ty). È stato quest'ultimo docu- -: 
mento che ha incentivalo i col- •' 
loqui fra Londra e Dublino e ' 
portato alla dichiarazione con
giunta firmata l'altro ieri a ;', 
Downìng Street. Le parole che ;; 
echeggiano le richieste del ',-
Sinn Fein e dell'Ira sono: «unità 
dell'Irlanda» (riunificazione) 

ripetute quattro volte ed «auto
determinazione» (anche que-

; sto nel senso di potenziale riu-
: nificazione del paese) ripetuto 

due volte. Hume ieri ha detto , 
•-. che Intende riprendere i collo- ; 

qui con Adams. È lecito presu- (. 
" mere che Hume, col suo ac- -V 
: cesso a Downing Street, è in 

posizione di fare da messagge- : 
'. ro fra il governo inglese ed il ;

; 
Sinn • Fein. L'accenno ad . 

; Adams a richieste di chiari-
' menti da parte di Dublino sta -" 
, pure ad indicare che il Sinn ;' 
.-i Fein intende rafforzare la sua -
' posizione di interlocutore ad -
alto livello nel triangolo Dubli- :> 
no-Londra-Belfast, già un pre- . 
ludio ai negoziati di pace che •: 
dovrebbero cominciare • for- .-.• 

: malmente solo dopo la cessa-
• zione delle ostilità da parte . 

dell'Ira. Per facilitare ulterior- j ; 
: mente le cose ieri il ministro •'• 
• per l'Irlanda del Nord. Sir Pa- K 
trick Mayhew ha indicato che -

' l'Ira non sarà tenuta a deporre : 
. immediatamente - le armi > in ; 
> coincidenza con l'annuncio (• 
, del cessate il fuoco, se ci sarà. 
Questa decisione indica che in - ' 
effetti tutto ciò che si richiede : 
all'Ira è una tregua. In questo • 

; modo cade dunque una pre
giudiziale -. importante • che 
chiedeva la fine degli atti terro
ristici da parte dell'Ira prima di 

L'INTERVISTA 
NEIL KINNOCK 

ex leader del Partilo laburista 

Più ragioni per essere ottimisti 
Vent'anni di tentativi falliti 
L'iniziativa del laburista Hume 

«TerrK) i tennpristì 
PerriKÉilà^ 

ogni apertura del dialogo. Na
turalmente, lo stesso Mayhew 
ha sottolineato che eventuali 
attacchi durante la trattativa in
crinerebbero fortemente la 
credibilità dell'Ira: «Ma è molto 
importante - ha sottolineato -
che non siano poste condizio
ni specifiche sin dall'inizio». 

Ma la posizione del plenipo
tenziario inglesepuò contribui
re ad irrigidire la posizione dei 
protestanti unionisti: «Questo 
significa soltanto che ci siamo 
arresi ai terroristi», ha com
mentalo duramente il deputa
to britannico conservatore Da
vid Wilshire che appartiene al
la destra del partito di Major 
che appoggia gli unionisti-nor-

dirlandesi Quasi con pari ansia 
',' i due governi attendono il ver-
' detto dei gruppi clandestini ar-
' mati di cui fanno parte gli 
; estremisti protestanti unionisti, 

specie dopo il «no» alla dichia-
. razione pronunciato con tanta 
veemenza del leader unionista 
lan Paisley che si ritiene abbia 

: contatti indiretti con essi. Pai-
. sley dopo essersi scatenato 
contro la dichiarazione con-

' giunta che ritiene il primo pas-
, so verso la riunificazione delle 
: due Irlande ha detto: «Preferia-
•!: mo che si arrivi all'autodeter-
' minazione per l'Irlanda del 

Nord, meglio questo sacrificio 
che l'ignominia di finire sotto il 
tacco di Dublino che per noi e 

solo la capitale di un governo 
; straniero». Più moderata è la 

reazione dell'altro partito 
unionista. Unionisti dell'Ulster, 

:•'.• guidati da James Molyneazuz, • 
: che ha apprezzato il rispetto * 
' della volontà dei protestanti ', 

nella definizione del futuro 
delle sei province nordirlande-

• si. Sin qui le reazioni politiche: 
: ma la verifica di una svolta di j 

pace è affidata soprattutto alla ; 
.. strada, alla reazione della gen-
• te. L'atmosfera nelle strade di*, 
' Belfast ieri e rimasta calma, ma 
'.• i i ventimila soldati inglesi at- ' 
> traverso le sei contee dell'Ul- • 
• ster sono in stato di massima -
k allerta. - ' •-•• .,• • 
" B. ;'•" • • • ' . • • . 

S E N O N HAI 
SENTITO PARLARE 

DI N O I , È 
PERCHÉ ERAVAMO 

I N S O M A L I A 
A VACCINARE 

D O N N E E BAMBINI . 

Neil Kinnock. In alto John Major e Albert Reynolds 

ALFIO M R N A U I 

• f i LONDRA. Neil Kinnock è 
stato leader del partito laburi
sta fra il 1983 ed il 1992 ed è 
ora deputato a Westminster ( 
rappresenta la circoscrizione 
gallese di Istwyn) dopo aver 
dato le dimissioni in seguito al
la sconfitta del Labour alle ulti
me elezioni. ;;„..,.f,'i, . ,.;• 

la firma alla dl-NeD'appoRe 
cManuMne 
I-Irlanda <M Noni 0 primo 
mlniatTD John Major e qoel-
lobUadese Albert lu»TDolds 
hanno parlalo di •storica op-
r>ornmità» per mettere Une 
al sangnlDoao conflitto. A 
ano parere anali tono le 
chance» di pace offerte da 
q^eatadkbiarazioaeT , , , . 

Le ntengo migliori che in pas
sato. Ma allo stesso tempo sa
rebbe troppo ottimista ritenere 
che i gangsters di entrambe le 
parti siano pronti a deporre 
permanentemente le armi Sia 
i terroristi • nazionalisti • che 

3uelli protestanti hanno man
ate avanti una guerra ed han

no sviluppato o acquisito Inte
ressi nella sua continuazione e 

nel mantenimento della vio
lenza, lo li chiamo «gangsters» 
perché sfruttano le comunità, 
mantengono dei racket ed 
usufruiscono di un certo grado 
di potere dato dalia loro posi
zione di gente armata, con 
mezzi anche molto sofisticati. ' 
Cosi qualsiasi passo avanti si -
faccia - e nonostante la di-. 
chiarazlone anglo-irlandese 
possa risultare gradita alla co- ' 
munita nordirlandese in gene
re - temo che ci saranno ele
menti fra i gruppi terroristici, 
che si opporranno ad ogni 
possibilità di pace. f. •;•: 

C'è stala sorpresa quando et > 
e saputo che II sparano In
glese oltre ad aver trattato 
segretamente con il Sinn 
Feto (l'am politica dell'Ira) 
sembra abbia ricoMMctato 
una «dimensione etica» all'I
ra (Imbevuta di ideologia e 
teologia, secondo quanto ha 
dichiarato un'alta fonte in
glese aU'Observer). Esiste 
secondo lei tale «dbneaslo-
ne enea» nel contesto di que
sto conflitto? 

SI. Ma è difficile da definire in 
, quel modo. Penso che il termi
ne venga usato con un signifi
cato generale per definire re
sponsabilità morali. Il modo in 

. cui l'accordo è stato redatto si-
: gnifica che 1 due governi stan-
, no cercando di usare la forza 
• della moralità per ottenere so- • 
. stegno al punto di vista che 

hanno assunto e che è il punto 
• di vista che rappresenta anche 
• la vasta maggioranza dell'opl-
' nione pubblica sia in Irlanda -
Nord e Sud - che in Gran Bre
tagna. Fa parte di una strategia 
di pressione sugli «uomini del
la violenza». • , v •••:-

Ritiene che la riuniflcazione 
dell'Irlanda sta un legittimo 
obiettivo storico da ragghili-
gere? ..v, ............ 

• SI. Ci ho sempre creduto. Que-
' sta è stata anche la linea politi-
• ca presa dal mio partito negli 
ultimi dieci-dodici anni. Ma al-

•' lo stesso tempo, e devo sortoli- . 
neare questo con molta forza, 

; abbiamo sempre detto che la 
riunificazione può solamente 
essere ottenuta col libero con
senso di entrambe le parti. 
Questa è anche la posizione 

che è stata più ampiamente 
definita dalle dichiarazioni fat-

':. te dal primo ministro inglese e 
da quello irlandese. Cosi in ul
tima analisi, per me, la riunifi
cazione è il modo di mettere fi
ne permanentemente alla ten
sione ed alla violenza in Irlan- . 
da. Ma penso anche che ab
biamo ancora molta, molta 
strada da fare. -, ; ^ ••: •;.:,-..; 

Ritiene che sia stata vera
mente l'Iniziativa presa da 
John Hume (leader del par
tito nordirlandese Sdlp, So
dai democratic and Labour 
Party) e da Gerry Adams 
(leader dd Sinn Feto) di In
contrarsi e formulare le basi 
di una dichiarazione di pace 
a promuovere gli sviluppi -
sfociati ora nella firma dei 
due governi? •^••:J.»<;\Ì-,-

L'iniziativa Hume-Adams ha 
certamente piantato il seme e 
provocato ulteriori passi avan-
ti. Non ci sono dubbi su rjue-: 

sto. Se poi questa iniziativa ora 
può formare le basi per ulterio- • 
ri sviluppi fra i due governi e le 
comunità e più difficile dire. 

; Ciò che John Hume ha fatto 
nel corso di due anni è stato di 

; incontrarsi con Gerry Adams 
ed altri rappresentanti del Sinn 
Fein per spiegare la sua posi- 'h 
zione di uomo politico deter- '•',' 
minato a mettere fine alla vio-
lenza. Ed ha cercato di convin- ••':, 
certi ad accettare il punto di vi-
sta che non c'è obiettivo stori- <: 
co o giustificazione nell'uso : 
della violenza. Ha pure cerca-..' 
lo di spiegare che non ci sono ^ •• 
pressioni coloniali o interessi '•; 
da parte della Gran Bretagna ' : 

verso I' Irlanda. Io penso che & 
Hume sia riuscito in gran parte .' 
nella sua opera di convinci- ; ' 
mento ed è importante perche •,' 
la difficoltà che si presenta ' 

, non è tanto quella di imporre • 
un argomento diretto, onesto, ~ 

• ma di convincere coloro che : • 
' hanno il fucile in mano ad agi
re di conseguenza. --V-Sjf,-.%...:: 
- Dopo venticinque anni di 

violenza nell'Irlanda del • 
Nord non ha l'Impressione 
che si sarebbe potuto agire 
prima o fare di più e che ma- * 
gari delle opportunità di pa- : 

.. < ce non sono state sfruttate o ' 
, sono andate perdute? . . • 

Ci sono state, molte, molte ini
ziative Ma non hanno mai 

prodotto nulla. Semplicemen
te pervia del settarismo di una 
parte della comunità unioni
sta, la comunità protestante. 
Ed anche a causa della violen
za dei terroristi di entrambe le 
parti. Abbiamo avuto iniziative 
nei primi anni Settanta sotto il 
governo Heath. Abbiamo avu
to iniziative sono i governi la
buristi di Harold Wilson e Ja
mes Callaghan verso la fine de
gli anni Settanta. Non ci sono 
state molte iniziative negli anni 
Ottanta, - ad eccezione però 
della principale che è l'Anglo-
Irish Agreement del 1985. Tale 
accordo in parte ha avuto suc
cesso perchè ha stabilito le ba
si di un diverso rapporto bilate
rale fra 1 governi di Londra e 
Dublino. Dunque ci sono stati 
tentativi continui. Il grande 
problema è sempre stato che 
tali inziative hanno trovato op
posizione e sono finite alla 
mercè degli uomini votati alla 
violenza e ai pregiudizi. Se 
manca la fiducia e la disposi
zione alla pace tutte le iniziati
ve corrono il rischio di fallire, 
lo spero che quest'ultima ini
ziativa abbia più successo. 

LA RICOSTRUZIONE Una divisione che inizia con la riforma di Enrico Vili 

Due culture lacerate da 400 anni di storia 
ami La vittoria della politica '< 
della pace e dei diritti. 
Giustamente YUnita di ieri nel : 
suo titolo di prima pagina, e 
nei suoi ampi servìzi intemi 
(diversamente da altri giornali '• 
poco attenti alla politica Inter- ' 
nazionale), parlava di accor- --' 
do storico a proposito della di-
esarazione congiunta angle- : 
irlandese sul conflitto armato 
nell'Ulster. . La dichiarazione • 
non è già un trattato di pace, ••: 
ma 6 la base per ottenerne : 
uno anche se è in pregiudica
lo l'assetto costituzionale Fina- '-
le dell'intera isola irlandese, e }•-
cioè se diverrà uno Stato na- f. 
zionalc unico o se permarrà 'f 
l'unione del Nord Irlanda al •• 
Regno Unito. L'importante è ' 
avere solennemente e ufficiai- J 
mente proclamato che esisto-: 

no due tradizioni e due diritti ' 
che, con le armi della volontà '. 
di pace e della politica demo- : 
erotica, devono trovare com- •' 
posizione rispettivamente la 
tradizione e il dlntto della na

zione irlandese e la tradizione 
e il diritto all'autodetermina
zione della popolazione nelle 
sei contee dell'Irlanda del 
Nord. ••-.•.••• 

Il riferimento a queste due 
tradizioni ci riporta indietro al
la trama inestricabile e vivissi
ma della storia, impressa a 
fuoco nella memoria e nelle 
carni delle generazioni. Il rile- -
rimento ai due confliggenti di-
ritti ci disvela la ricchezza e la 
superiorità morale della politi
ca democratica, quali che sia- ; 
no i colori ideologici degli atto-. 
ri-primi ministri. Per comincia
re da quest'ultima occorre ap-
prezzare pienamente il fatto 
che entrambi i primi ministri 
abbiano dichiarato di rinun- . 
dare a punti che sono profon
damente costitutivi nella iden
tità storica e programmatica : 
dei rispettivi partiti. Il primo 
ministro irlandese Albert Rcy- • 
nolds è il leader del Sianna 
Fail. il partito cattolico e nazio
nalista che. sorto per l'indipen

denza nazionale sin dalla se
conda metà dell'800, ha soffer
to per lunghi decenni, sin dal
l'indipendenza della repubbli
ca irlandese, persecuzioni, 
stragi, condanne a morte, ecc. 
Aver accettato il principio del-
l'autodeterminazione, con im
plicito diritto di veto della po
polazione dell'Ulster (in mag
gioranza protestante), signifi
ca andare oltre le ragioni della -
propria storia ed identità, Fissa- • 

' te peraltro negli articoli 2 e 3 
della Costituzione scritta nel 
1937 che rivendica la piena in- • 
tegrità territoriale dell'Irlanda. 
Ma è dalla parte del conserva- • 
tote John Major che la politica ! 
pacifica e democratica ha gua-
dagnato le concessioni più au
daci, nel momento in cui si ri- , 
conosce 11 diritto del popolo 
della Repubblica irlandese a 
esprimersi, 'tramite • referen
dum, sulla questione del futuro -
dell'Irlanda del Nord. Occorre 
tenere presente che John Ma
jor è il leader del partito con
servatore, il cui nome compie- -
to e ufficiale 6 National Union 

of conservative and Unionist ' 
Associations, nome assunto 
nel 1886 quando esso si alleò 
con i Liberali unionisti, una fa-
zione del partito liberale oppo
sta alla politica dell'Home Ru-
le (autogoverno) per l'Irlanda 
propugnata dal leader liberale 
W.E.GIadstone. •••:, -• 

Sul versante, non della poli
tica, ma della storia la dichia- -
razione fa rivivere le due tradi
zioni dell'isola d'Irlanda. Que
ste due tradizioni - la maggio- -
ranza cattolica dell'intera isola 
e la minoranza protestante, • 
che è maggioranza nell'Ulster 
- sono state separate e con
trapposte proprio dalla storia. 
Invasa dai baroni normanni 
dell'Inghilterra, l'Irlanda cadde 
sotto la corona inglese fin dal 
1169. Quando Enrico Vili stac
cò la Chiesa d'Inghilterra dalla 
Chiesa Vaticana a partire dal 
1529 (con la convocazione • 
del cosidctto Reformation Par
lamenti l'Irlanda rimase nella 
sua maggioranza profonda
mente cattolica ma nel XVI e 
XVII secolo ondate successive 

e continue di colonizzatori, co
si come di semplici lavoratori 
manuali, inglesi e scozzesi (di 
lede protestante e delle varie : 

Chiese presbiteriane) compli
carono la composizione reli
giosa, etnica e sociale della '• 
popolazione. L'elite terriera •" 
dominante fu di volta in volta 
locale o di origine britannica, a ; 

seconda delle alterne vicende 
delle guerre e delle successio
ni dei re in Inghilterra. Durante 
la guerra civile del Seicento, • 
l'Irlanda divenne terra di ma- ' 
novra per le opposte armate 
dei cattolici che sostenevano 
la causa dei re (cattolici) e dei 
protestanti (sostenitori del 
Parlamento). E impossibile 
delincare la lunga e complica
ta storia dei trattali, accordi, 
guerre e dei rapporti tra Inghil
terra e la nazione irlandese. 
Sta di fatto che la causa irlan
dese, resa popolare in tutta l'a
rca occidentale, a cominciare 
dagli Usa, dalla emigrazione 
continua di gente del popolo 
ed intellettuali, artisti e lettera
ti, s'intreccia con la storia delle 
rivoluzioni moderne, da quella 

americana a quella francese 
(già nei 1791 una società di 
United Irishmen fu formata per : 
abolire il dominio britannico : 
sull'isola). La causa irlandese \: 
divenne sinonimo di libertà !' 
contro l'imperialismo britanni- '•• 
co. In realtà fin dal primo ten- . 
tativo del liberale Gladstonc ' 
del 1886 di dare l'autogoverno v 

" all'isola, la politica di West- ; ' 
minstcr voleva risolvere la que- ; 
stione irlandese in termini non -, 
imperialistici e colonialistici. ' 
Ma la presenza di una maggio
ranza protestante nel norddcl- ; 

l'isola che ha sempre ' voluto ; 

l'unione con la Gran Bretagna , 
. - in ciò esprimeva un suo dirit

to storico - insieme alla lotta ';: 
partitica sull'Unione del Regno 
a Westminster, ha reso impos
sibile qualsiasi soluzione stabi
le. Per lunghi anni, la soluzio- ' 
ne della questione irlandese è ; 
stata come la quadratura del ' 

' cerchio. La scommessa della '•• 
dichiarazione congiunta è che •: 
la quadratura del cerchio in : 
geometria sia diversa da quella 
della politica della pace e dei , 
diritti.. ..• . .. ..... ., . . . 

In 10 anni, noi di MOVI-
MONDO abbiamo assistito 
600.000 donna • bambini 
dalla Somalia. Insieme alla 
gente del luojo II abbiamo 
aiutati con programmi nutri
zionali e sanitari, con control
li dello stato di gravidanza, 
con assistenza medica • vac
cinazioni. In questo modo II 
abbiamo sottratti elle malat
tie, alla mòrte par denutrizio
ne e agli «fletti detta guerra. 
Se non hai eenIHo parlare di 
noi, chiedi alle donne e al 
bambini della Somalia. Con 
loro slamo grandi amici. 

ASSOCIAZIONE Bl SOLIDADIETA-
E C0OPEU2I0HE INTERNAZIONALE 
COSTITUITA OA CISP. CTM. MOLISV. 

VIA MAfflAMA DIDNIEI. 57-0DIS3 ROMA 
TEL D 6 / 3 2 I 7 2 0 I FAI 0E /32 IEIS3 

Aluta MOVIMONDO a ge
stire Il Centro Sanitario di 
El Der, in Somalia. Invia il 
tuo contributo sul C.C.P. 
n"35354000 - causale MO
VIMONDO Somalia, o sul 
C.C.B. n"1122/7 - Intestato 
a: MOVIMONDO - Credito 
Artigiano Roma - Sede. 
Per seguire la realizzazio
ne di questo progetto, o 
semplicemente per saper
ne di più, chiama questo 
numero: 06 /3215498. 

Ciascuno di noi, quando vede quel che succe
de nel mondo, se non ha un cuore di pietra sof
fre per la fame degli altri, è vulnerato dalle feri
te altrui, patisce nell'animo quando altri sono 
straziati nei loro corpi, è inquieto per il destino 
di popoli che non vedono vie d'uscita alla tra-
vagliata esistenza. Sappiamo bene che la loro 
sorte dipende soprattutto dalle opzioni e dalle 
azioni politiche, dalle scelte dei cittadini e dei 
governi, ma ciascuno di noi sente anche di vo
ler fare qualcosa direttamente subito; e non sa 
dove, con chi, per quale scopo. Parole cosi 
chiare come «aiuto» e -cooperatone- sono 
state macchiate, offuscate nel loro significato 
da chi ha inviato ai poveri del mondo più armi 
perché si scannassero che cibo perchè si nu
trissero, da chi ha dirottato verso speculazioni 
e tangenti I soldi che l'Italia aveva destinato al
lacrescita dei paesi del.Sud del mondo. 

Ma c'è anche una cooperazione sana, one
sta, di matrice laica e cattolica, che usa i fondi 
pubblici e raccoglie contributi privati per sca

vare pozzi nel Mozambico assetato, per vacci
nare le donne e I bambini del la Somalia, per to
gliere I bambini dalle strade di Santo Domingo, 
per costruire scuole in Nicaragua, per sostene
re la piccola produzione contadina nel Salva
dor, per migliorare la salute dei bambini del
l'Uruguay, per sviluppare le microimprese in 
Argentina, cioè per aiutare altri popoli ad aiu
tarsi da sé, a moltiplicare le proprie risorse e le 
proprie capacità non per un solo giorno, ma 
per l'oggi e per il futuro.-, 

Questa cooperazione solidale, di cui Movi-
mondo è un'espressione, incontra le maggiori 
difficoltà per la brusca riduzione degli stanzia
menti statali. Molti progetti già avviati con la 
partecipazione delle popolazioni interessate 
rischiano di chiudere, in altri di non partire. Ma 
gli ostacoli possono essere anche uno stimolo. 
se la generosità degli italiani si manifesterà 
contribuendo a questi progetti: conoscendoli, 
sostenendoli, controllandoli perche ogni lira 
versata vada a buon fine. 

•.•••-• <-: Giovanni Berlinguer 


